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“UNITÀ COMUNISTA DI BRUXELLES”

Giugno 2007

1. Considerazioni generali

L’imminente formazione del cosiddetto “Partito Democratico (PD)” come fusione dei “Democratici di Sinistra (DS)” con il partito neodemocristiano “Democrazia è Liberta (DL)” meglio noto come “La Margherita” costituisce non solamente lo sviluppo estremo della trasformazione di una parte del vecchio Partito Comunista Italiano (PCI) verso approdi socialdemocristiani, ma offre anche un’interessantissima occasione di chiarificazione del panorama politico italiano, e un’opportunità per le forze che si mantengono “a sinistra del PD” di riorganizzarsi e di ritrovarsi intorno a degli obiettivi e degli assi programmatici comuni.

Anche grazie a questo, dopo diversi anni di divisioni e di polemiche, spesso molto aspre, tra i due partiti comunisti con rappresentazione parlamentaria attualmente esistenti in Italia come risultato della scissione del 1998 – Partito della Rifondazione Comunista / Sinistra Europea (PRC/SE) e Partito dei Comunisti Italiani (PdCI) –, sembra che finalmente si sia avviato un percorso comune, che possa arrivare da un minimo di una “unità di azione” a un massimo di una vera e propria riunificazione.

È senz’altro importante, utile e necessario che esistano non solo dialogo, ma convergenze e cooperazioni attive tra i partiti e le organizzazioni che possono definirsi come “Sinistra della Sinistra”: PRC/SE e PdCI anzitutto, poi i Verdi, la neonata Sinistra Democratica (SD), i Socialisti Democratici Italiani (SDI), e altre associazioni e movimenti. Ma tra i militanti di base dei due partiti comunisti italiani, spesso di provenienza comune dal PCI, già da tempo esiste una diffusa consapevolezza che solo una ritrovata unità può far sì che le idee, la storia, i progetti e le pratiche del comunismo italiano abbiano una presenza e un’influenza significativa, come contributo per la trasformazione della realtà politica, sociale, economica e produttiva rappresentata dall’idea di “un altro mondo possibile (e necessario)”. La divisione che dura ormai da quasi un decennio è nata su un fatto contingente di una fase politica, è continuata mescolando divergenze tattico-strategiche (per esempio, la diversa posizione nei riguardi dei “movimenti”) con purtroppo anche rancori personali, e si è prolungata in un certo “volgersi le spalle” anche in assenza di vere e proprie differenze ideologiche, e anche quando i due partiti sono coincisi di nuovo nella coalizione de “L’Unione” che ha riconquistato per il centrosinistra il governo del Paese. Ma ormai, alla coscienza e al clamore dei militanti comunisti a favore dell’unità, si sono aggiunte delle condizioni politiche oggettive che la rendono urgente e necessaria come non mai.

Tutto questo non può non ripercuotersi anche nel nostro agire di militanti fuori dell’Italia, e in particolare qui a Bruxelles e in Belgio: così nasce questa proposta, che tiene conto del panorama generale sommariamente descritto prima, e di una serie di condizioni specifiche per noi, qui e ora.

2. Situazione attuale dei due partiti comunisti italiani a Bruxelles

Il Circolo PRC/SE “Enrico Berlinguer” di Bruxelles – vedi http://users.coditel.net/eberlinguerprc – è attivo dal 2001, con un numero di iscritti e di militanti sostanzialmente stabile, sia a Bruxelles che in altre zone di importante presenza italiana in Belgio (Wallonie, Limburgo); conta anche su un’ampia rete di contatti con simpatizzanti e amici italiani, così come con altre organizzazioni e movimenti politici e sociali, tra cui la Sinistra Europea (con la partecipazione diretta nel “Cercle de Bruxelles du Parti de la Gauche Européenne”) con compagni belgi, spagnoli, tedeschi, greci, francesi, portoghesi etc. Dopo varie vicissitudini interne ed esterne, il Circolo oggi, avendo come Segretario Mario Gabrielli Cossellu e un Direttivo con compagne e compagni dei vari tipi di migrazioni italiane, ha senz'altro delle grandi potenzialità di crescita e di influenza tra la comunità italiana e gli ambienti politici locali, ma mostra anche delle carenze sia di contatti/appoggi istituzionali effettivi, che di risorse materiali: per esempio, non dispone ancora di una sua sede, né di una “personalità giuridica” come associazione o altro. Ciò contribuisce a rendere più difficile e incerto lo svolgimento delle sue attività e la realizzazione di una serie di progetti politici e sociali.

La Sezione del PdCI di Bruxelles, che ospita anche la Federazione Europa del Partito, è attiva dal 2000, nella sede della Rue Rouppe 4 (nell’edificio dello storico “Espace Marx” dei comunisti belgi), ed è aperta tutti i martedì indicativamente dalle 18:30 alle 22:00 – vedi http://www.pdci-europa.org/sezioni/be/index-be.html. Negli stessi spazi, ha sede anche l’”Associazione culturale Antonio Gramsci - Bruxelles”, presieduta da Francesco Gariazzo dello stesso PdCI.  Il segretario della sezione di Bruxelles è Tonino Aversa, e il segretario della Federazione Europa è Roberto Galtieri. La sua dimensione in quanto ad iscritti e militanti è simile a quella del Circolo PRC/SE, ma contano su delle presenze attive al Parlamento Europeo e contatti sia dentro che fuori il Belgio e con la comunità italiana, con una buona visibilità e significative risorse materiali (non ultima la sede, appunto, e il mantenimento dell’Associazione Gramsci, come utilissima “personalità giuridica”).

Dall’autunno del 2006 sono stati avviati dei contatti e una cooperazione intensa e fruttifera tra le strutture a Bruxelles del PRC/SE e del PdCI, dando come frutto un’iniziativa comune per le elezioni comunali belghe, la partecipazione a manifestazioni locali ed europee, lo scambio di informazioni e di contatti, e il lancio della “Petizione Rai”, nonché dei possibili progetti futuri riguardo per esempio all’organizzazione di un evento sul bilancio della partecipazione delle sinistre al governo italiano, o la presentazione di una lista comune alle prossime elezioni del Com.It.Es.

Sarebbe possibile allora formulare una proposta per approfondire l’integrazione tra le due organizzazioni locali, unendo le rispettive forze per massimizzarle, e minimizzare le rispettive debolezze: creare quella che si può chiamare la “Unità Comunista di Bruxelles (UCB)”, integrata dalle due organizzazioni che mantengono la loro identità e autonomia, naturalmente, ma allo stesso tempo accordano di lavorare insieme in modo stabile, organizzato e sistematico, discutendo e prendendo decisioni operative di comune accordo specialmente per quanto riguarda le attività nel territorio e con e per la comunità italiana, e condividendo mezzi e risorse, compresa la sede per le riunioni, per la produzione e la conservazione di materiali, e come riferimento per i propri interlocutori. “Unità Comunista” vuole significare infatti non solo “unità” nel senso dell’”essere uniti”, ma anche “elemento operativo”, a cavallo tra “sezione” e “circolo”; ed è “comunista” perché appunto riunirebbe gli Italiani a Bruxelles e in Belgio che sono comunisti, si sentono comunisti e vogliono continuare ad essere e a sentirsi comunisti, agendo ed essendo riconosciuti come tali.

3. Aspetti pratici di una possibile “Unità Comunista di Bruxelles”

La UCB avrà sede nel locale della Rue Rouppe 4, con una propria marca identificativa formata dai simboli dei due partiti e un logotipo comune (da determinare).

Ognuna delle due organizzazioni potrà usare il locale per le proprie riunioni e altre attività un minimo di un giorno alla settimana, da determinare di comune accordo, lasciando gli altri giorni disponibili secondo un sistema di “prenotazione” in tempi stabiliti.

Ognuna delle due organizzazioni disporrà della metà degli spazi disponibili nel locale per la conservazione adeguata dei propri materiali. Si potrà accordare la creazione di una “biblioteca comune” (libri, giornali, video…) a disposizione di tutti i compagni, simpatizzanti e amici interessati, secondo delle modalità e orari da stabilire.

Le spese di gestione e mantenimento del locale saranno suddivise in parti uguali, dall’affitto ai consumi di energia. Si potrà accordare l’acquisto o comunque la messa a disposizione di nuove infrastrutture per facilitare l’attività politica, come per esempio computer con collegamento a internet, stampante, telefono, fax, fotocopiatrice, ma anche nuovi scaffali, contenitori, etc. Si abiliteranno le forme più adeguate per i contributi e i versamenti economici.

Si costituirà un “Comitato Politico” di coordinamento e direzione della UCB, formato da quattro compagne/i – due rappresentanti liberamente scelte/i da ciascuna delle due organizzazioni – che svolgeranno anche la funzione di “portavoce” della UCB quando essa si presenti come tale di fronte a diversi tipi di interlocutori.

Si parteciperà insieme alle attività e alle istanze direttive, decisionali e gestionali dell’Associazione Gramsci Bruxelles, i membri del Circolo PRC allo stesso titolo degli attuali soci del PdCI e altri, nell’ambito delle attività di comune interesse della UCB.

Le relazioni già esistenti di ciascuna delle due organizzazioni con altre entità attive nel territorio di Bruxelles e del Belgio verranno condivise ed rilanciate come UCB, in aggiunta a quelle specifiche come PRC e PdCI, secondo i casi.

Le due organizzazioni sottoscriveranno un documento comune di costituzione formale della UCB, che conterrà le principali condizioni del lavoro comune e le forme di comunicazione e di decisione, con il grado di dettaglio e precisione che si consideri necessario.

4. Conclusioni

La proposta di creare una “Unità Comunista di Bruxelles” con le caratteristiche descritte parte dalla constatazione delle forze e delle debolezze delle due organizzazioni comuniste divise in questo territorio e in questo momento, ma vuole avere un respiro più ampio del contingente attuale, e punta ad esaltare nell’unità le loro potenzialità, per la massima efficacia possibile dell’agire politico e dell’influenza sociale e culturale. Questo modello di organizzazione unitaria potrà anche essere un buon esempio per altre situazioni simili in Europa e, perché no, nella stessa Italia, se verrà accettata l’idea che, prima di cercare una grande unione con la “Sinistra della Sinistra”, sarà bene cercare prima l’unione dei Comunisti.

L’Assemblea degli iscritti del Circolo PRC/SE di Bruxelles ha approvato l'idea nella sua riunione del 17 giugno 2007, e la proposta di creazione della UCB viene quindi presentata formalmente ai compagni del PdCI, per passare a discuterla insieme in profondità e valutare l’interesse reciproco e l’effettiva fattibilità pratica.

La creazione e il funzionamento della UCB non sarà in ogni caso preclusivo dei rapporti di cooperazione, di coordinamento e anche di possibile unità d’azione con altre forze politiche in Belgio, sia italiane – come per esempio le emanazioni locali della SD e dei Verdi – che belghe e internazionali. Al contrario, si tratterà di essere più forti insieme per essere protagonisti, come comunisti, nei futuri e desiderabili processi di unione della sinistra in Italia e in Europa.

